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PREMESSA 
 
 

 

 

La direzione della Società IPERAL S.p.A., nell’ambito del programma riguardante la tutela 

dell’ambiente, ha dato incarico allo scrivente tecnico competente in acustica ambientale, di 

redigere la presente relazione di previsione di impatto acustico, così come previsto dalla L. 

447/95 e dal D.P.C.M. 14.11.1997., relativa alla costruzione di un nuovo edificio commerciale da 

realizzarsi nel Comune di Dongo (CO) Via Statale (Piano Attuativo AT21) 

 

 

Pertanto lo scopo della presente relazione è valutare in modo preventivo il livello di inquinamento 

acustico che sarà generato dalle lavorazioni, nonché dai macchinari e dalle attrezzature che 

verranno utilizzate nel ciclo di lavoro svolto nell’insediamento commerciale sopra indicato. 
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1)  UBICAZIONE DELL’INSEDIAMENTO 

 
L’isediamento sarà realizzato nel Comune di Dongo (CO) Via Statale, come da progetto 
del Piano Attuativo AT21. 
 
La superficie di detto piano attuativo è pari a 8124 mq. 
 
 
Si riporta la cartografia dell’area interessata 
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2) DESCRIZIONE DELLE AREE CONFINANTI CON L’INSEDIAMENTO 

 

L’area in oggetto confina: 

a NORD  con un’area aree residenziali; 

a SUD  con la Via San Lorenzo ed oltre con un centro commerciale  

a OVEST  con la Strada Statale ed oltre con un autolavaggio ed edifici residenziali 

a EST  con un’area a verde, un parcheggio pubblico ed un centro di rimessaggio 

imbarcazion. 

 
Di riporta in allegato la foto aerea dell’area ove sorgerà l’insediamento in oggetto. 
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Foto aerea  
 
 

 
 

Foto aerea con sovrapposizione ingombro nuovo edificio commerciale e nuova rotatoria 
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PLANIMETRIA ORIENTATA ED IN SCALA DELL’INSEDIAMENTO CON 
INDICAZIONE DELLE AREE E DESCRIZIONE DELL’INSEDIAMENTO 

  

Si riportano le planimetrie di progetto dell’insediamento, ove si evincono le varie aree che 

compongono l’insediamento stesso, comprensiva di lay out. 

 

 

PIANO INTERRATO 

 

 

 

 

 

Il piano Interrato è adibito a: 

Autorimessa coperta con 104 posti auto 

Parcheggio scoperto con 7 posti auto 

Locali accessori 

Area accesso al punto vendita ed all’autorimessa 
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PIANO TERRA 

 

 

 

 

 

Il piano primo è adibito a: 

Locale vendita con relativi locali accessori quali servizi igienici per il personale, area 

deposito merci 

Parcheggio esterno con 65 posti auto; 
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PIANO COPERTURA 

 

 

 

 

 

Detto piano è adibito a: 

 

Copertura del punto vendita con specifica area di collocamento macchine per la 

climatizzazione di tutto l’insediamento nonché locale macchine per il freddo alimentare, 

oltre a pannelli solari. 
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Prospetti e sezioni 
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Documento di previsione di impatto acustico  

 

 

a)  DATI GENERALI AZIENDALI  

 

N° presunti di addetti suddivisi tra 
impiegati, cassieri, magazzinieri, 
ecc. 

Totali n°40  
Cassieri n°14 – Direttore n°1 – Addetti alla vendita n°25 
 

N° di mezzi presunti dei fornitori 
che potrebbero al massimo 
accedere al punto vendita, tenuto 
conto di quanto avviene in esercizi 
commerciali di analoghe dimensioni  

N°1 bilico (consegna freschi) tutti i giorni compreso il 
sabato 
 
N°1 bilico (consegna prodotti alimentari stabili a 
temperatura ambiente ) tutti i giorni compreso il sabato 
 
N°1 autocarro (consegna surgelati) tre volte la settimana 
 
N°1 autocarro (consegna pesce) tutti i giorni compreso il 
sabato 
 
N°1 bilico (consegna prodotti non alimentari)  tre volte la 
settimana 
 
N°4 furgoni fornitori vari in consegna diretta (freschi, 
alimentari e non) 

Dati anagrafici del legale 
rappresentante  

Dott. Antonio Tirelli nato a Sondrio, il 25/05/1959, Codice 
Fiscale n. TRLNTN59E251829P 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INSEDIAMENTO 

 

Le opere prevedono lo realizzazione di un nuovo edificio ad uso commerciale, con una superficie 

Slp pari a 3000 mq circa  

 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 
 
La struttura di vendita svolgerà attività di commercializzazione di prodotti alimentari 

preconfezionati, preincartati e sfusi e non alimentari. Come avviene in strutture di analoga 

dimensione, potrebbero trovare collocazione all’interno dell’esercizio commerciale beni 

appartenenti alle seguenti categorie: 

 

generi vari – bevande e scatolame  prodotti di varia natura, origine e tecnologia produttiva, 

aventi generalmente tempi di conservazione superiori ai dodici mesi.  

Questi prodotti potrebbero verosimilmente essere in parte esposti sugli scaffali di vendita ed in 

parte stoccati a magazzino in attesa di essere introdotti nel ciclo di vendita. 

 

surgelati, congelati e gelati  prodotti di varia origine (vegetali, prodotti carnei, ittici e prodotti 

a base di latte, specialità gastronomiche, ecc.).  

Questi prodotti per essere conservati devono essere mantenuti ad idonee temperature nelle celle 

frigorifere e nei vari banchi frigo presenti nel punto vendita. 

 

frutta e verdure fresca, prodotti di quarta e quinta gamma  tutte le referenze di frutta e 

verdura fresca, ricevute sfuse o già confezionate dal fornitore.  

Questi prodotti, ove effettivamente commercializzati, dovranno essere mantenuti e conservati 

nella cella ortofrutta presente in magazzino e nelle varie strutture presenti nel punto vendita. 

 

carni e derivati   

Questi alimenti, se presenti all’interno del punto vendita, verranno conservati nelle celle o nei 

banchi refrigerati presenti nell’area di vendita. 

 

prodotti ittici Questi alimenti vengono conservati nella cella e nei banchi refrigerati presenti 

nell’area vendita; 
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salumi, latticini, prodotti di gastronomia ampia categoria comprendente prodotti con 

caratteristiche molto differenti, ma aventi in comune il fatto di essere deperibili e di richiedere, 

durante l’intera durata della loro vita commerciale, il mantenimento della catena del freddo e del 

caldo. Questi vengono conservati in apposite celle frigorifere. 

 

 
pane, prodotti da forno e di pasticceria secchi e freschi  in questo gruppo si comprendono 

vari tipi di pane (prevista la doratura del pane), pizze e focacce, farcite e non, prodotti di 

pasticceria secca (crostate, torte, pasticcini…) e fresca (paste, brioche farcite..). Per questa 

tipologia di prodotti, non esiste un luogo di stoccaggio, ma vengono posizionati direttamente nel 

banco vendita; 
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DEFINIZIONI   
Inquinamento acustico 
 
Introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale da provocare fastidio o 
disturbo al riposo ed alle altre attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli 
ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o 
tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi. 
 
Ambiente abitativo 
 
Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità ed 
utilizzato per le diverse attività umane; vengono esclusi gli ambienti di lavoro salvo quanto 
concerne l'immissione di rumore da sorgenti esterne o interne non connesse con attività 
lavorativa propria. 
 
Ambiente di lavoro 
 
È un ambiente confinato in cui operano uno o più lavoratori subordinati, alle dipendenze sotto 
altrui direzione, anche al solo scopo di apprendere un'arte, un mestiere od una professione. 
Sono equiparati a lavoratori subordinati i soci di enti cooperativi, anche di fatto, e gli allievi di 
istituti di istruzione o laboratori - scuola. 
 
Rumore 
 
Qualunque emissione sonora che provochi sull'uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o 
che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell'ambiente. 
 
Sorgente sonora 
 
Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina impianto o essere vivente, atto a produrre emissioni 
sonore. 
 
Sorgente specifica 
 
Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del disturbo. Tali sorgenti 
di rumore sono riconducibili essenzialmente a due tipologie: 
a) sorgenti specifiche fisse (insediamenti produttivi, attività terziarie, ecc.); 
b) sorgenti specifiche mobili (traffico veicolare, ferroviario ed aereo, ecc.). 
 
Sorgente sonora fissa 
 
Sono da considerare sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni 
unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture 
stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i 
parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; le aree adibite ad attività 
sportive e ricreative. 
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Sorgente sonora mobile 
 
Tutte le sorgenti sonore non comprese nel punto precedente. 
 
Livello di pressione sonora pesato 
 
Viene espresso in decibel (dB) ed è 20 volte il logaritmo in base 10 del rapporto tra un livello di 
pressione sonora pesato e il livello di pressione di riferimento (20 µPa). I livelli pesati di pressione 
sonora sono ottenuti attraverso i filtri di pesatura A, B o C mentre il tempo di integrazione dipende 
dalle costanti di tempo normalizzate "Slow", "Fast" ed "Impulse".  
Il livello di riferimento della pressione acustica non dipende dalla curva di pesatura. 

      
Livello di pressione sonora continua equivalente pesato - A (LAeq,T) (dB) 
 
È un livello ottenuto da un'integrazione continua del segnale di pressione sonora pesato 
attraverso la curva A. 

  
 
Livello di esposizione sonora pesato - A (SEL) 
 
Il livello di esposizione sonora pesato - A è un parametro legato al Laeq,t e al tempo di misura. 
Esprime il Leq rapportato a 1 secondo. 

 
Livello percentile di pressione sonora pesato - A (LA,N) dB 
 
È un livello ottenuto dall'analisi statistica dei valori istantanei di pressione sonora pesati 
attraverso la curva A. 
 
Il livello percentile N esprime il livello di pressione sonora superato nell’N% del tempo di misura. 
 
Livello di rumore ambientale - (La) 
 
Livello sonoro misurabile nei tempi e nei luoghi oggetto di controllo in condizione di attività delle 
specifiche sorgenti sonore che si intendono controllare quali presumibili fonti di inquinamento e di 
disturbo, espresso come livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata (A). 
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Livello di rumore residuo - (Lr) 
 
Livello sonoro misurabile nei tempi e nei luoghi oggetto di controllo in condizioni di inattività delle 
specifiche sorgenti sonore che si intendono controllare considerate una alla volta, quali 
presumibili fonti di inquinamento e di disturbo, espresso come livello continuo equivalente di 
pressione sonora ponderata (A). 
 
Livello di rumore corretto - (ambientale o residuo) 
 
Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato (A) del rumore (ambientale o residuo) 
determinato in prefissato intervallo di tempo, corretto per tenere conto delle eventuali componenti 
impulsive e/o tonali de rumore disturbante, o della presenza di rumore a tempo parziale. 
 
Livello di pressione sonora equivalente per rilievi discontinui - (Ls) 
 
Nel corso di misure non continue dell'inquinamento acustico si fa riferimento per il calcolo del 
livello continuo equivalente alla somma logaritmica dei singoli livelli. 
 
Livello massimo ammissibile 
 
Livello sonoro che, in funzione del periodo del giorno e delle caratteristiche dei luoghi cosi come 
dei limiti stabiliti per legge, non può essere superato in una determinata zona, espresso come 
livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato (A). 
 
Livello differenziale di rumore 
 
Differenza tra il livello Leq (A) di rumore ambientale e quello del rumore residuo misurato 
all'interno degli ambienti abitativi. 
 
Livello differenziale massimo ammissibile 
 
Livello massimo che può assumere il livello differenziale del rumore. Non è applicabile nelle zone 
definite aree esclusivamente produttive. 
 
 
Rumore con componenti impulsive 
 
Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori 
di durata inferiore ad un secondo. 
 
Rumori con componenti tonali 
 
Emissioni sonore all'interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o 
contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili. 
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Rumore a tempo parziale 
 
Esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno si prende in 
considerazione la presenza di rumore a tempo parziale nel caso di persistenza del rumore stesso 
per un periodo di tempo totale non superiore ad un'ora. 
 
Rumore rosa 
 
Rumore casuale la cui densità spettrale di potenza è inversamente proporzionale alla frequenza. 
 
Tempo di riferimento - Tr 
 
È il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno acustico nell'arco delle 24 ore: 
si individuano il periodo diurno e notturno. Il periodo diurno è di norma quello relativo all'intervallo 
di tempo compreso tra le ore 6.00 e le ore 22.00. Il periodo notturno è quello relativo all'intervallo 
di tempo compreso tra le ore 22.00 e le ore 6.00. 
 
Tempo di osservazione - (To) 
 
È un periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di riferimento, durante il quale l’operatore 
effettua il controllo e la verifica delle condizioni di rumorosità. 
 
Tempo di misura - (Tm) 
 
È il periodo di tempo, compreso entro il tempo di osservazione, durante il quale viene effettuata la 
misura di rumore. 
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DESCRIZIONE DELLE SORGENTI DI RUMORE CHE POTREBBERO INNALZARE LA 
RUMOROSITÀ DELL’AREA INTERESSATA DAL NUOVO EDIFICIO COMMERCIALE 

  
Le sorgenti sonore considerate nella presente relazione sono: 
 
- Il traffico veicolare che potrebbe essere indotto per l’approvvigionamento della 

struttura commerciale 
 
N°1 bilico (consegna freschi) tutti i giorni compreso il sabato 
 
N°1 bilico (consegna prodotti alimentari stabili a temperatura ambiente ) tutti i giorni 
compreso il sabato 
 
N°1 autocarro (consegna surgelati) tre volte la settimana 
 
N°1 autocarro (consegna pesce) tutti i giorni compreso il sabato 
 
N°1 bilico (consegna prodotti non alimentari)  tre volte la settimana 

 
 N°4 furgoni fornitori vari in consegna diretta (freschi, alimentari e non) 
 
 
- Gli impianti tecnici (riscaldamento, condizionamento, ecc.) che verranno 

verosimilmente installati 
  
 Detti impianti saranno collocati in modo da garantire idonee misure di insonorizzazione, 

e pertanto si ritiene che gli stessi contribuiscano in modo assai lieve all’eventuale 
aumento della rumorosità dell’area. 

  
 Inoltre detti impianti saranno appositamente realizzati da primarie aziende specializzate 

nella realizzazione di impianti di climatizzazione e sono a bassissima emissione di 
rumore 

 
  
 - Le operazioni di carico e scarico delle merci 

  
Dette operazioni saranno effettuate mediante mezzi non meccanici o, al più, con 
l’utilizzo di carrelli sollevatori elettrici, i quali, fatta eccezione per il cicalio durante il 
movimento in retromarcia, sono relativamente silenziosi. 
 
I mezzi di trasporto arriveranno direttamente fino alla ribalta di scarico e non si 
prevedono particolari operazioni rumorose, tranne quelle date dalla manovra dei mezzi 
stessi. 
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- Gli impianti interni (banchi frigoriferi, celle frigorifere, espositori refrigerati) 
  
 Detti impianti saranno tutti a funzionamento elettrico e di conseguenza, come 

normalmente accade per tali attrezzature, generano un rumore pressoché trascurabile. 
 
 Gli impianti per la produzione del freddo (compressori) saranno realizzati in modo tale 

da garantire un’idonea insonorizzazione e pertanto non costituiranno un problema per i 
residenti che abitano nelle vicinanze.  

 
  

 
 
 

 

 

INDICAZIONE DEI LIVELLI SONORI PREVISTI. 

 

 

I livelli sonori previsti, generati dal funzionamento delle macchine, attrezzature ed operazioni 

varie dovranno essere garantiti lungo tutto il perimetro dell’insediamento entro: 

 

 per la parte rientrante in classe IV -  65  dB(A) nel periodo diurno,  

            55 dB(A) nel periodo notturno ,  

 

per le aree confinanti in classe III -   60  dB(A) nel periodo diurno,  

            50 dB(A) nel periodo notturno  
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ZONIZZAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO  
 
A seguito della classificazione acustica del territorio, effettuata dal Comune di Dongo ai sensi 
della L. 447/95, l’area risulta essere classificata come di seguito indicato: 
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CLASSE    IV 
AREE DI INTENSA 
ATTIVITÀ UMANA 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 
traffico veicolare, con alta densità di  popolazione, con elevata 
presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali;  

le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 
ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole 
industrie  

 
Con in seguenti valori limite 
 
Periodo Diurno:   (dalle 06.00 alle 22.00) 65 dB(A) 
Periodo Notturno:  (dalle 22.00 alle 06.00) 55 dB(A) 
 
 
 
 
L’area interessata, verso Nord, Sud e Ovest è circondata da aree classificate  
 

CLASSE    III 
AREE DI TIPO MISTO 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 
popolazione con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata 
presenza di  attività artigianali e con assenza di attività industriali; 
aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

 
Con in seguenti valori limite 
 
Periodo Diurno:   (dalle 06.00 alle 22.00) 60 dB(A) 
Periodo Notturno:  (dalle 22.00 alle 06.00) 50 dB(A) 
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VALUTAZIONE DELLA RUMOROSITÀ MEDIANTE MODELLO MATEMATICO, 
DOVUTA ALLE LAVORAZIONI CHE POTREBBERO ESSERE SVOLTE NEL NUOVO 

INSEDIAMENTO COMMERCIALE 
 
 
L’obiettivo della previsione di impatto acustico da sorgente commerciale è quello di valutare i 

livelli sonori connessi con le lavorazioni del futuro insediamento, espressi come Laeq diurno 

senza opere di mitigazione, per verificare se la situazione è compatibile con i limiti di immissione, 

considerando che l’area oggetto dell’intervento è identificata in classe IV mentre le aree 

circostanti sono classificate in classe III secondo il piano di classificazione acustica del Comune 

di Dongo. 

 

 I ricettori sensibili sono individuati nella seguente immagine (orientata verso Nord) 

 

 

 

 
 

 

 

R3 
R2 

R1 

R4 

Prot. n. 1946 del 10-03-2018



  pag. 22

Il modello adottato per la valutazione è stato tratto da “B. H. SHARP – prediction methods for the 

sound transmission of building elements – Noise control Engineering – Sep- Oct 1978”. 

In particolare, disponendo dei dati di rumorosità delle varie macchine ed attrezzature che 

potrebbero essere inserite nel nuovo insediamento commerciale è possibile ricavare un Leq di 

reparto, sufficientemente rappresentativo del rumore presente, oppure stimando un valore di 

rumorosità ambientale all’interno del punto vendita e considerare quest’ultimo come sommatoria 

di tutti i rumori presenti. 

Detti Leq di reparto sono stati stimati per eccesso pari a 75 dB(A), valore relativamente alto ma 

che consente un margine per apportare eventuali opere di insonorizzazione, se necessarie. 

 
 
Sulla base quindi della rumorosità che potrebbe essere prodotta nell’esercizio commerciale, 

considerando questo dato come livello interno di rumorosità massima su tutti i lati 

dell’insediamento (Li), ipotizzando la contemporaneità di funzionamento di tutte le macchine 

indicate, è possibile prevedere il livello sonoro di emissione sonora esterna  (Le) con la formula: 

Le = Li – R 

dove R sta per il potere fonoisolante delle pareti e del soffitto dell’insediamento, preso in via 

cautelativa pari a 35 dB(A), tenuto conto che verranno adottate moderne tecniche costruttive e 

tecnologie adeguate per garantire un opportuno livello di insonorizzazione. 

 
Le = 75.00 – 35.00 = 40.00 dB(A) 

 
Detto valore rappresenta la rumorosità derivante dall’attività svolta all’interno dell’esercizio 
commerciale verso tutti i lati. 
 

 
Rumorosità data dalle macchine per le celle frigorifere 

La rumorosità stimata data dalle macchine per le celle frigorifere è pari a 85 dB(A). 

 

Considerato che dette macchine verranno realizzate con caratteristiche di idoneo isolamento 

acustico, e saranno posizionate al primo piano copertura in apposito locale insonorizzato, la 

rumorosità verso l’esterno sarà data da: 

Le = Li – R 

dove R sta per il potere fonoisolante delle pareti e del soffitto del locale che sarà appositamente 

insonorizzato, preso in via cautelativa pari a 50 dB(A), tenuto conto che verranno adottate 

Prot. n. 1946 del 10-03-2018



  pag. 23

moderne tecniche costruttive e tecnologie adeguate per garantire un opportuno livello di 

insonorizzazione.  

 

Pertanto Le= 85 – 50 = 35 dB(A) 

 

Detto valore rappresenta la rumorosità derivante dal funzionamento delle macchine per la  
produzione del freddo alimentare, verso tutti i lati. 
 
Va tenuto presente che detto locale sarà dotato di impianto di ventilazione per l’espulsione 
dell’aria calda che sarà comandato da apposito termostato posto all’interno del locale, in modo 
tale da far entrare in funzione il ventilatore solo quando la temperatura interna avrà raggiunto un 
valore pari a 35-40°C. 
 
Considerato che detto ventilatore sarà di tipo silenziato, si presume che la rumorosità generata 
sia inferiore a 50 dB(A) 
 
 

RUMOROSITÀ DATA DALLE MACCHINE PER LA CLIMATIZZAZIONE 

 

Le macchine per la climatizzazione degli ambienti saranno collocate sulla copertura 

dell’insediamento e saranno protette sia dal punto di vista visivo, sia dal punto di vista della 

rumorosità, dalla pannellatura perimetrale dell’insediamento stesso, che risulterà quindi essere la 

barriera acustica di protezione verso tutti i lati. 

Considerate le caratteristiche di detta barriera, si stima un abbattimento della rumorosità verso 

detti lati pari 7,00 dB(A) 

 

La rumorosità stimata data dalle macchine per la climatizzazione degli ambienti è pari a 55 dB(A) 

cadauna. (rilevata ad 1 metro dalla stessa) 

 

Si presume che siano necessarie ed installate n° 2 macchine per la climatizzazione. 

 

La rumorosità totale data dalle 2 macchine calcolata con la formula 10log (10dB1/10
 + 10dB2/10) è 

pari a  58.01 dB(A), dedotto quindi l’abbattimento delle pannellature perimetrali si ottiene 51.01 

dB(A) 
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Detto valore rappresenta la rumorosità derivante dal funzionamento delle macchine per la  
climatizzazione, verso tutti i lati.  
 
È doveroso precisare che dette macchine funzioneranno solo ed esclusivamente nel periodo 
diurno. 
 
In merito ai ricettori, quali: R1 posto ad una distanza di circa 22 metri, R2, R3 posti ad una 

distanza di circa 50 metri ed infine il R4 posto a circa 90 metri da dette macchine, con la formula: 

Lp2 = Lp1 – 20 log r2/r1 

 

Dove :  Lp2 = Livello sonoro ad una distanza r2 dalla sorgente di rumore; 
    Lp1 = Livello sonoro ad una distanza r1 pari a 10 m (sorgente di rumore); 
 
si ottiene: 

Ricettore sensibile R1: 
Lp2 = 51.01 – 20 log 20/10 = 44.98 dB(A) 

 
Ricettore sensibile R2, R3,: 

Lp2 = 51.01 – 20 log 50/10 = 37.03 dB(A) 
 

Ricettore sensibile R4: 
Lp2 = 51.01 – 20 log 90/10 = 37.71dB(A) 

 

RUMOROSITÀ DATA DALLE OPERAZIONI DI SCARICO E CARICO DELLE MERCI 

Le operazioni di scarico e carico delle merci avviene in una zona ben definita dell’insediamento, 

verso il lato Est dell’insediamento, a confine con l’area a verde adiacente. 

 

I mezzi in arrivo accedono alla ribalta di scarico; qui, mediante un piccolo transpallet elettrico, si 

provvede allo scarico del mezzo di trasporto ed alla relativa movimentazione delle merci. 

 

La rumorosità prevista per detta operazione è data dalla rumorosità del mezzo più grande che 

può accedere per effettuare le operazioni di scarico, che come prima indicato è un bilico per la 

consegna dei prodotti freschi e quindi dotato di impianto di raffreddamento. 

 

La rumorosità di detto mezzo, rilevata presso un altro punto vendita della società IPERAL è pari a 

66.4 dBA) rilevata a circa 5 metri di distanza. 

 

Il ricettore sensibile R1 più vicino a detta area dista circa 20 metri. 

 

Il modello adottato per la valutazione è stato tratto da “B. H. SHARP – prediction methods for the 

sound transmission of building elements – Noise control Engineering – Sep- Oct 1978”. 
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In particolare, sulla base della stima della rumorosità emessa dall’impianto/attrezzatura ed 

utilizzando come dato il valore più elevato, è possibile calcolare la rumorosità presso i ricettori 

posti ad una distanza x. 

 

Quindi mediante la formula: 
Lp2 = Lp1 – 20 log r2/r1 

 

Dove :  Lp2 = Livello sonoro ad una distanza r2 dalla sorgente di rumore; 
    Lp1 = Livello sonoro ad una distanza r1 pari a 10 m (sorgente di rumore); 
 
si ottiene: 

Lp2 = 66.40 – 20 log 20/5 = 54.35dB(A) 
 
Nella correlazione rumore / disturbo l’OCSE (Organizzazione per la Cooperazione per lo sviluppo 
Economico) fornisce indicazioni sugli effetti attesi in base ai livelli diurni presenti in facciata agli 
edifici. 
 
Dai dati previsti per il periodo diurno presso il ricettore sensibile si ottiene un valore inferiore ai 55 
dB(A) che sono “Le condizioni acustiche che consentono il normale svolgimento della maggior 
parte delle attività che potrebbero essere disturbate dal rumore” (OCSE – Conference sur le 
politiques de lutte contre le bruit – 7-9 maggio 1980 Chateau de la Mulette) 
 

Al fine di contenere ulteriormente eventuali disturbi da rumore si precisa che le future norme 

interne al punto vendita obbligheranno l’autista del mezzo a spegnere il motore e che i mezzi 

potranno accedere solo ed esclusivamente dopo le ore 07.00. 
 
 
RUMOROSITÀ DATA DAL TRANSITO DEI VEICOLI DEI CLIENTI DIRETTI AI PARCHEGGI 

 

Lo studio effettuato sul traffico effettuato in relazione all’intervento in esame ha analizzato le varie 

problematiche viabilistiche relative alla presenza di strade di media comunicazione di fronte 

all’aerea oggetto della PA al fine di determinare i valori di traffico ante-operam e di stimare i livelli 

prevedibili post-operam. 

In relazione ai futuri scenari post-operam conseguenti alla costruzione del nuovo l'insediamento 

commerciale è possibile predeterminare il Laeq con formule di regressione (che prendono in 

considerazione le caratteristiche del flusso veicolare, del sito di misura ecc) e con formule che si 

fondano sui valori di SEL, mediati per ciascuna categoria di veicoli e del numero di veicoli che 

potrebbero transitare in corrispondenza del sito di osservazione nell'intervallo di misura 

considerato. 

 

Come è noto il rumore da traffico stradale è il risultato collettivo dei contributi dei singoli veicoli 

circolanti distinti in due grandi categorie: veicoli leggeri e veicoli pesanti. 
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Un'altra categoria è poi costituita dai motocicli che rappresentano una piccola percentuale del 

traffico totale, ma che spesso sono indicati come veicoli fastidiosi.     

 

I fattori che influenzano la generazione del rumore stradale sono: 

 

- entità del flusso veicolare;  

- composizione del flusso veicolare;  

- velocità media dei veicoli;  

- condizioni di circolazione;  

- pendenza della strada;  

- qualità del fondo stradale;  

- stile di guida;  

- età media del parco veicoli in circolazione. 

 

L’insediamento disporrà di parcheggi per un totale di 176 posti auto, di cui 104 coperti e 72 

scoperti. 

 

Tutti i mezzi diretti alle aree di parcheggio viaggeranno a bassissima velocità, stimata pari a 20-

30  Km/h come velocità massima, considerato che saranno posizionati appositi dissuasori di 

velocità e sarà realizzata una nuova rotatoria. 

 

Il calcolo teorico del numero di veicoli transitanti è dato dal numero dei posti auto pari a 176 per 4 

ricambi giorno, dando come risultato un valore pari a 704 veicoli, di cui: 

Parcheggio scoperto: 72 x 4 = 288 auto 

Parcheggio coperto: 104 x 4 = 416 auto 

 

PARCHEGGIO SCOPERTO (VERSO LA VIA STATALE E RICETTORE R4) 

 

Utilizzando la formula di Larnure e Auzon, si ottiene: 

Laeq = 10 log 288 + 20 log 30 = 54.13 dB(A)  
 
Considerato che in detto parcheggio non accederanno mezzi pesanti, detto valore è da ritenere 
invariato. 
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Pertanto il valore della rumorosità stimata sarà pari a 54.13  dB(A), che rappresenta la rumorosità 
data dal traffico circolante diretto al parcheggio scoperto del nuovo supermercato, e risulta essere 
inferiore agli attuali limiti previsti dal Piano di zonizzazione acustica in vigore nel Comune di 
Dongo, per la Classe III con limiti per il periodo diurno pari a 60 dB(A). 
 
 

PARCHEGGIO COPERTO 

 

Utilizzando la formula di Larnure e Auzon, si ottiene: 

Laeq = 10 log 416 + 20 log 30 = 55.73 dB(A)  
 
Considerato che in detto parcheggio non accederanno mezzi pesanti, detto valore è da ritenere 
invariato. 
 
Pertanto il valore della rumorosità stimata sarà pari a 55.73 dB(A), che rappresenta la rumorosità 
data dal traffico circolante diretto al parcheggio coperto del nuovo supermercato, e risulta essere 
inferiore agli attuali limiti previsti dal Piano di zonizzazione acustica in vigore nel Comune di 
Dongo, per la Classe III con limiti per il periodo diurno pari a 60 dB(A). 
 
 

 
RUMOROSITÀ TOTALE DELL’INSEDIAMENTO 

 
La rumorosità totale cioè la somma del rumore dato dall’attività pari a 40 dB(A) sommato al 

rumore dato dalle macchine per la climatizzazione pari 51.01dB(A), sommata la rumorosità 

derivante dalle operazioni di carico e scarico delle merci pari a 54.35 dB(A) e sommata la 

rumorosità generata dalle macchine per il freddo (compressori) pari a 35 dB(A) calcolata con la 

formula seguente formula:  10log (10dB1/10
 + 10dB2/10+ 10dB3/10+ 10dB4/10) è pari a: 

 

10log (1040/10
 + 1051.01/10+ 1054.35+ 1035/10) = 56.14 dB(A) 

 

Si evince quindi che per quanto riguarda il periodo diurno (dalle 06.00 alle 22.00) verso tutti i lati 

dell’insediamento vengono rispettati i valori massimi di rumorosità stabiliti dalla zonizzazione 

acustica del Comune di Dongo. 

 

valore limite per la classe III = Diurno: 60 dB(A)  - Valore calcolato 56.14 dB(A) 
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Per quanto riguarda il periodo notturno (dalle 220.00 alle 06.00) si precisa che sono in funzione 

solo le macchine del freddo (compressori), ed anche in questo caso, verso tutti i lati 

dell’insediamento vengono rispettati i valori massimi di rumorosità stabiliti dalla zonizzazione 

acustica del Comune di Dongo. 

Valore limite per la classe III = Notturno: 50 dB(A) –  Valore calcolato 35.00 dB(A) 

 
CALCOLO DELLA RUMOROSITÀ PRESSO I RICETTORI SENSIBILI 

PERIODO DIURNO E NOTTURNO 
 
Dalla schemi planimetrici allegati alla presente, riguardante l’area circostante all’esercizio 
commerciale si sono individuati i ricettori sensibili più vicini, quali: 
 
R1 posto a 20 metri 
R2 ed R3 posti a 50 metri 
R4 posto a 30 metri: 

 
Quindi mediante la formula: 

Lp2 = Lp1 – 20 log r2/r1 

 

Dove : Lp2 = Livello sonoro ad una distanza r2 dalla sorgente di rumore; 
    Lp1 = Livello sonoro ad una distanza r1 pari a 10 m  
    (sorgente di rumore equivalente alla rumorosità totale dell’insediamento = 56.14 dB(A)) 

 
si ottiene: 
 
Ricettore sensibile R1   
Lp2 = 56.14 – 20 log 20/10 = 50.11 dB(A)  - valore che rappresenta il livello DIURNO di 
facciata ai ricettori più vicini, posti a circa 20 m dal nuovo punto vendita. 
 
Lp2 = 35.00 – 20 log 20/10 = 28.97 dB(A) - valore che rappresenta il livello NOTTURNO di 
facciata ai ricettori più vicini, posti a circa 20 m dal nuovo punto vendita. 
 
Ricettori sensibili R2 R3   
Lp2 = 56.14 – 20 log 50/10 = 42.16 dB(A) - valore che rappresenta il livello DIURNO di 
facciata ai ricettori più vicini, posti a circa 50 m dal nuovo punto vendita. 
 
Lp2 = 35.00 – 20 log 50/10 = 21.02 dB(A) - valore che rappresenta il livello NOTTURNO di 
facciata ai ricettori più vicini, posti a circa 50 m dal nuovo punto vendita. 
 
Ricettore sensibile R4   
Lp2 = 56.14 – 20 log 30/10 = 46.59 dB(A)  - valore che rappresenta il livello DIURNO di 
facciata ai ricettori più vicini, posti a circa 30 m dal nuovo punto vendita. 
 
Lp2 = 35.00 – 20 log 30/10 = 25.45 dB(A) - valore che rappresenta il livello NOTTURNO di 
facciata ai ricettori più vicini, posti a circa 30 m dal nuovo punto vendita. 
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Nella correlazione rumore / disturbo l’OCSE (Organizzazione per la Cooperazione per lo sviluppo 
Economico) fornisce indicazioni sugli effetti attesi in base ai livelli diurni presenti in facciata agli 
edifici. 
Dai dati previsti per il periodo diurno presso il ricettore sensibile si ottiene un valore inferiore ai 55 
dB(A) che sono “Le condizioni acustiche che consentono il normale svolgimento della maggior 
parte delle attività che potrebbero essere disturbate dal rumore” (OCSE – Conference sur le 
politiques de lutte contre le bruit – 7-9 maggio 1980 Chateau de la Mulette) 

 
 

VALUTAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO ATTUALE 
 
 

Sono state eseguite apposite rilevazioni fonometriche nei punti indicati nella seguente foto aerea 
al fine di verificare se l’attuale clima acustico è conforme ai valori della zonizzazione acustica 
predisposta dal Comune di Dongo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le rilevazioni fonometriche hanno dato i risultati esposti nelle pagine seguenti.

4 

1 

2 5 

3 
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File Punto 1.CMG

Commenti

Inizio 08:42:51:000 mercoledì 15 novembre 2017

Fine 08:52:51:000 mercoledì 15 novembre 2017

Base tempi 125ms

Nr. totale di periodi 4800

Canale Tipo Wgt Min. Max. Min. Max.

1 Leq A 40 100

1 Multispettri 1/3 Ott Leq Lin 0 100 12.5Hz 20kHz

1 Fast A 40 100

1 Slow Max A 50 90

1 Impuls Max A 50 100

 
 

1 [Min] Hz dB500 37.6

10

20

30

40

50

60

70

80

90

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

1  Leq 125ms  A   dB SEL dBMER 15/11/17 08h42m51s000 64,2 0h10m00s000 92,0

40

50

60

70

80

90

100

08h43 08h44 08h45 08h46 08h47 08h48 08h49 08h50 08h51 08h52  
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File Punto 2.CMG

Commenti

Inizio 08:57:49:000 mercoledì 15 novembre 2017

Fine 09:07:49:000 mercoledì 15 novembre 2017

Base tempi 125ms

Nr. totale di periodi 4800

Canale Tipo Wgt Min. Max. Min. Max.

2 Leq A 40 80

2 Multispettri 1/3 Ott Leq Lin 0 90 12.5Hz 20kHz

2 Fast A 40 80

2 Slow Max A 40 70

2 Impuls Max A 50 80

 
 

2 [Min] Hz dB500 37.6

10

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

2  Leq 125ms  A   dB SEL dBMER 15/11/17 08h57m49s000 59,8 0h10m00s000 87,6

40

45

50

55

60

65

70

75

80

08h58 08h59 09h00 09h01 09h02 09h03 09h04 09h05 09h06 09h07  
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File Punto 3.CMG

Commenti

Inizio 09:30:00:000 mercoledì 15 novembre 2017

Fine 09:40:00:000 mercoledì 15 novembre 2017

Base tempi 125ms

Nr. totale di periodi 4800

Canale Tipo Wgt Min. Max. Min. Max.

punto 3 Leq A 40 80

punto 3 Multispettri 1/3 Ott Leq Lin 0 90 12.5Hz 20kHz

punto 3 Fast A 40 80

punto 3 Slow Max A 40 70

punto 3 Impuls Max A 40 90

 
 

punto 3 [Min] Hz dB500 31.3

10

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

punto 3  Leq 125ms  A   dB SEL dBMER 15/11/17 09h30m00s000 54,7 0h10m00s000 82,5

40

45

50

55

60

65

70

75

80

09h30 09h31 09h32 09h33 09h34 09h35 09h36 09h37 09h38 09h39 09h40 
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File Punto 4.CMG

Commenti

Inizio 17:07:34 mercoledì 15 novembre 2017

Fine 17:37:34 mercoledì 15 novembre 2017

Base tempi 1s

Nr. totale di periodi 1800

Canale Tipo Wgt Min. Max. Min. Max.

4 Leq A 30 80

4 Multispettri 1/3 Ott Leq Lin 0 90 12.5Hz 20kHz

4 Fast A 30 80

4 Slow Max A 40 80

4 Impuls Max A 40 90

 
 

4 [Min] Hz dB500 30.3

10

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

4  Leq 1s  A   dB SEL dBMER 15/11/17 17h07m34 62,2 0h30m00 94,7

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

17h10 17h15 17h20 17h25 17h30 17h35  
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File Punto 5.CMG

Commenti

Inizio 23:30:00:000 mercoledì 15 novembre 2017

Fine 23:40:00:000 mercoledì 15 novembre 2017

Base tempi 100ms

Nr. totale di periodi 6000

Canale Tipo Wgt Min. Max. Min. Max.

5 Leq A 30 70

5 Multispettri 1/3 Ott Leq Lin 0 80 12.5Hz 20kHz

5 Fast A 30 70

5 Slow Max A 30 60

5 Impuls Max A 30 70

 
 

5 [Min] Hz dB500 24.1

10

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

5  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 15/11/17 23h30m00s000 44,9 0h10m00s000 72,7

30

35

40

45

50

55

60

65

70

23h30 23h31 23h32 23h33 23h34 23h35 23h36 23h37 23h38 23h39 23h40 
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CONCLUSIONI 
 

RUMOROSITÀ NUOVO INSEDIAMENTO 

 

 

Sulla base di quanto precedente esposto, supportati da valori previsionali calcolati con modelli 

matematici, si può ragionevolmente affermare, che le emissioni sonore che verranno generate 

dall’attività dell’insediamento commerciale saranno inferiori ai limiti previsti dalla normativa di 

riferimento. 

INFATTI 

 

 

Riferimento 
Valore 

calcolato 

Limiti per 
aree di 

classe IV 
Conformità 

Limiti per 
aree di 

classe III 
Conformità 

Rumorosità generata 
dalle attività svolte 

dall’insediamento nel 
suo insieme 

Periodo diurno 

56.14 65 SI 60 SI 

Rumorosità generata 
dalle attività svolte 

dall’insediamento nel 
suo insieme 

Periodo Notturno 

35,00 55 SI 50 SI 

Traffico indotto 
Solo periodo diurno 
Parcheggio coperto 

55.73 65 SI ----- ------ 

Tutti i valori sono espressi in dB(A) 
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CLIMA ACUSTICO ATTUALE 

 

 

In merito alla valutazione del clima acustico attuale, sulla base dei rilievi fonometrici eseguiti, si 

evince che i valori dei rumorosità dell’area interessata, sono conformi ai valori limite previsti dalla 

zonizzazione acustica del Comune di Dongo. 

 

Infatti: 

 

Riferimento 
Valore 
rilevato 

Limiti per 
aree di 

classe IV 
Conformità 

Limiti per 
aree di 

classe III 
Conformità 

Punto 1  
Periodo diurno 

64.2 65 SI --- --- 

Punto 2 
Periodo diurno 

59.8 --- --- 60 SI 

Punto 3 
Periodo diurno 

54.7 --- --- 60 SI 

Punto 4 
Periodo diurno 

62.2 65 SI --- --- 

Punto 5 
Periodo Notturno 

44.9 --- --- 50 SI 

 

 

Prot. n. 1946 del 10-03-2018



  pag. 37

VERIFICA DEL CRITERIO DIFFERENZIALE DI RUMORE 

 

 
PERIODO DIURNO 

 

Punto di 
misura 

La dB(A) 
Attività in 
funzione  

Lr dB(A) 
Valore max differenziale 
Periodo diurno 5 dB(A) 

Conformità 

2 56.14* 59.8 (56.14 – 59.8) =  - 3.66 dB(A) SI 

3 56.14* 54.7 (56.14 – 54.7) = + 1.44 dB(A) SI 

* Rumorosità totale insediamento 

 

 
PERIODO NOTTURNO 

 

Si precisa che in merito al periodo notturno lo stesso viene considerato rispettato, in quanto, 

come prima esposto, nel periodo notturno sono in funzione solo ed esclusivamente le macchine 

per il freddo alimentare ed i calcoli hanno evidenziato che generano presso i ricettori più vicini (a 

20 metri) una rumorosità pari a 28.97 dB(A). 

 

Sulla base dei calcoli teorici, presso il ricettore si verificheranno quindi le condizioni di cui alla 
lettera a) dell’art. 4, comma 2 del DPCM 14/11/97. 
 
Inoltre stimando un abbattimento delle finestre del ricettore sensibile pari anche a soli 10 dB(A) si 
rispetterà anche quanto previsto dalla lettera b) dell’articolo sopra indicato. 
 

 

 

 

 
 

Il tecnico competente 
in acustica ambientale 

 
Carlo per. ind. Bianzale 

 
 
Besana in Brianza, 24.11.2017 

 

D.P.G.R. 
del 14.04.1998 

n° 1548 
Il tecnico 

Carlo p.i. Bianzale 
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